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ORDINE DELLE PROFESSIONI INFERMIERISTICHE PROV. VIA TAVIANI 52 (TRAV.SA V. FONTEVIVO) 19125 LA SPEZIA 

Q.I. QUESTIONI INFERMIERISTICHE 
Foglio notizie numero 64 

 
 

LE OCCASIONI  PERDUTE DELLA POLITICA 
 

Il Presidente della Regione Liguria Marco Bucci ha presentato la nuova squadra al governo della Regione e ha 

individuato anche il nuovo Assessore alla Sanità, Massimo Nicolò, un medico al quale formuliamo i nostri 

sinceri, migliori auguri. 

 

Nel comunicato di presentazione dei nuovi Assessori, è stato spiegato ai cittadini che l’infettivologo Matteo 

Bassetti ha assunto la direzione di un nuovo ‘’organismo’’, il neonato ‘’Consiglio Superiore di Sanità’’ ligure, 

creato – sono le parole di Bassetti- ‘’..per ricalcare quello che avviene al Ministero della Salute con il Consiglio 

Superiore di Sanità…‘’…e ha poi aggiunto: ‘’…ho cercato di essere il più inclusivo possibile…’’. 

 

Bene, dottor Bassetti: se si riferiva al genere, c’è riuscito, visto che ha chiamato uomini e donne; e ha avuto cura 

di convocare professionisti ‘’…in rappresentanza di tutte le aziende sanitarie’’, come ha affermato. 

Noi restiamo invece insoddisfatti, e molto perplessi, per la totale assenza di qualsiasi altro profilo professionale 

che non sia quello medico. 

Lei ha affermato di voler ‘’imitare’’ il Consiglio Superiore di Sanità ma, nel farlo, non si è soffermato sui 

componenti il Consiglio: in quello nazionale, in forza al Ministero della Salute, non ci sono solo medici, come è 

ovvio e normale che sia, visto che la Sanità è composta e sostenuta anche da altri profili professionali. 

 

Restando al Consiglio Superiore di Sanità ‘’nazionale’’ nominato il 1/3/2022, c’era -ad esempio- la professoressa 

Paola Di Giulio, infermiera; così come erano presenti i rappresentanti di numerose professioni sanitarie, che 

elenchiamo rapidamente: veterinari, farmacisti, biologi, fisici, infermieri, ostetriche, professioni tecniche, 

psicologi. 

 

Insomma: se il Prof Bassetti ci avesse spiegato che andava a indicare professionisti di sua fiducia, per un 

particolare progetto, lo avremmo potuto comprendere. Se invece, come ha fatto, afferma che ‘’vuole portare in 

Liguria il modello del Consiglio Superiore di Sanità’’, chiamandolo proprio nello stesso modo, diciamo che si è 

dimenticato pezzi fondamentali della Sanità regionale e nazionale: oltretutto, la questione infermieristica è -

purtroppo- una urgenza nazionale e regionale, e forse sarebbe stata cosa buona e giusta tenerne conto adesso, 

e non domani. 

Diciamo che come inizio avremmo gradito qualcosa di più connesso alle questioni urgenti, quotidiane, attuali. 

 

Il Direttivo di OPI La Spezia 

Qui trovate il nostro comunicato, poi ripreso da altri media regionali 

 

https://www.cittadellaspezia.com/2024/11/20/ordine-infermieri-spezzino-consiglio-superiore-bassetti-si-e-

dimenticato-pezzi-fondamentali-della-sanita-572839/ 
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Nei giorni successivi alla nostra uscita, mentre si stanno organizzando incontri per un’intesa fra tutti gli Ordini 

della Regione, inclusi quelli di altre professioni (evidentemente, sono coinvolti tutti i ”non medici”, non solo la 

nostra qualifica) ci sono state alcune dichiarazioni che riteniamo importanti. 

 

Domenica 24/11, su ”Il Secolo XIX”, uno dei principali leader della opposizione, Davide Natale (PD) ha 

stigmatizzato la scelta di un Consiglio Superiore di Sanità ligure, ma non ha raccolto la questione di una 

composizione ”esclusiva”, e si è concentrato solo sulle modalità di attivazione del Consiglio stesso, non entrando 

nella questione di come è stato composto (13 medici su 13 componenti): al nostro Direttivo è parsa una 

occasione perduta. 

Lunedì 25/11, sul proprio spazio ufficiale social, il Consigliere regionale Gianmarco Medusei (nella precedente 

legislatura è stato il Presidente del Consiglio regionale) ha chiesto di allargare la struttura ”…anche agli 

infermieri e le professioni sanitarie, specialisti di pediatria…”. 

 

Riteniamo importante rimarcare che Medusei è medico, proprio come Bassetti. 

Ci preme ricordare che NON facciamo politica, nel senso che non ci schieriamo con questo o quel partito: ma 

facciamo, o cerchiamo di fare, quella politica professionale che è legata alla rappresentatività , che per Legge è 

attribuita agli Ordini, nell’interesse dei cittadini e dei nostri iscritti. 

 

@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@ 

 

UN CORSO ECM DAVVERO APPREZZATO 
L’otto novembre scorso, dopo aver ripreso la formazione accreditata nel post voto elettorale di OPI SP con un 

evento FAD che si è concluso pochi giorni fa (grazie al sostegno tecnico del nostro Nico Furletti molti sono i 

colleghi che hanno completato l’evento, che ha rilasciato quasi 30 crediti ECM) abbiamo organizzato anche un 

evento in sede, per dare spazio e parola a dei colleghi che, proprio nei giorni delle votazioni, ci hanno 

manifestato interesse a proporre qualcosa di loro, un qualcosa di intensamente vissuto, e legato alle loro 

esperienze. 

 

Abbiamo così pensato di proporre ai nostri iscritti un evento ECM residenziale, dedicato al racconto di storie di 

vita professionale infermieristica non tradizionali; e per farlo, abbiamo pensato a giovani colleghi e a colleghi già 

in pensione, come è Salvatore Mannina, che dopo un passaggio presso la rianimazione spezzina ha scelto (già 

negli Anni Settanta del XX secolo) di portare all’estero la propria professionalità, lavorando su piattaforme 

petrolifere dei Mari del Nord e nel deserto africano, diventando responsabile di altro personale sanitario, 

impegnato in più settori del brand petrolifero per il quale all’epoca lavorava.  Salvatore, a metà Anni Novanta, è 

stato parte del team sanitario che, per primo, ha inviato un ECG via telefonica da una piattaforma sul mare, e 

questo esperimento aprì la strada a molte altre novità tecnologiche, divenute oggi …routinarie. 

 

Salvatore resta sempre un nostro iscritto, al quale noi teniamo molto, e che ci racconta cose interessanti e 

particolari, come ha fatto su questo sito, nella pagina di ”Storie in A4”. 

 

Poi, come da programma, hanno preso la parola due giovani, Maria Silvia Rossetti e Massimiliano Adorni che 

hanno descritto il loro percorso di vita professionale, fatto di esperienze non comuni (Maria Silvia, ad esempio, 

ha presentato la sua esperienza portoghese con Erasmus, e la ricerca svolta con altri colleghi al Careggi 

fiorentino sulle valutazioni infermieristiche del malato nell’immediato post operatorio, lavoro che rimarca la 

autonomia professionale; mentre Massimiliano non ha solamente presentato il suo impegno nel team di 
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Emodinamica, ma ha toccato anche i punti attuali della professione sul piano delle opportunità, criticità, 

prospettive possibili). 

Tutti hanno acceso l’interesse nella platea, e questa loro descrizione della professionalità, intensa, che è 

derivata dal racconto di esperienze non molto comuni né frequenti, e di assoluta qualità, ci ha infine condotto 

alla presentazione delle ultime novità che riguardano la professione, un tema oggi piuttosto caldo e controverso 

affrontato in chiusura da Gian Luca Ottomanelli e Francesco Falli. 

Nel 2025 ritorneremo a produrre eventi, come peraltro è già accaduto, con i colleghi iscritti: se non siamo in 

grado di aumentarvi le retribuzioni, non per un nostro limite ma perché non ci sediamo ai tavoli delle trattative 

sindacali, noi in OPI possiamo e dobbiamo raccogliere le vostre disponibilità a proporre e presentare i vissuti 

professionali, come in questo caso. 

 

E lo facciamo molto volentieri.  

Qui vi ringraziamo veramente molto, per la disponibilità all’evento più che gradito dai partecipanti… 

L’occasione è stata utile per consegnare ai docenti anche le prime borracce ecologiche  

”#Senzainfermierinoncefuturo’‘, realizzate da Skydd La Spezia: non sono in vendita ma sono disponibili, come 

piccolo benefit esclusivo, per colleghi coinvolti in riconoscimenti da circostanze particolari. 
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SETTANT’ANNI FA… 
Il 29 Ottobre del 1954 veniva emanata la legge 1049, il testo che ufficializzava la nascita dei Collegi 

IPASVI (l’acronimo riprendeva le iniziali della definizione delle tre professioni comprese in questo ente 

neonato: Infermiere Professionali, Assistenti Sanitarie, Vigilatrici d’Infanzia). 

 

Rispetto ad oggi, c’erano al tempo molte differenze. Prima di tutto, le tre professioni…non erano tali, 

ma rientravano nelle ‘’professioni sanitarie ausiliarie’’’ (della figura medica, naturalmente!). 

 

Le aderenti al Collegio lo erano su base volontaria, spontaneistica, e non esistevano iscrizioni quale 

requisito necessario ed obbligatorio per l’esercizio professionale, come è oggi (e come avviene da molti 

anni a tutela dei cittadini, contro l’abusivismo e le truffe di chi si spaccia per ciò che non è). 

 

Usiamo in questo commento sul Collegio del tempo (1954) il genere femminile perché gli uomini erano 

estromessi dai Collegi del tempo: un uomo poteva essere solo un ‘’infermiere generico’’, e si formava 

con pochi mesi di corso (e quindi NON era considerato un ”infermiere” vero e proprio ma una figura di 

supporto) , mentre la formazione di queste figure inserite nel nascente Collegio durava due anni e, nel 

caso delle Assistenti Sanitarie, tre: queste erano infatti IP (infermiere professionali) che con un 

ulteriore anno di formazione diventavano ASV, cioè Assistenti Sanitarie Visitatrici (la V verrà poi 

perduta nel tempo). 

 

Di norma, la formazione di queste colleghe avveniva nella ”Scuole Convitto”: nella nostra Liguria era 

molto nota e stimata quella dell’Ospedale Galliera, a Genova. 

 

Questa impostazione sarebbe rimasta a lungo; solo dal 1973 ci sarebbero state le primissime novità, 

con gli Accordi di Strasburgo infatti arrivavano ora anche gli uomini, e quindi dal 1975/1976 ecco i 

primissimi maschi iscritti ai Collegi: dapprima Infermieri Professionali, quindi anche Assistenti Sanitari. 

 

Chiaramente, con l’apertura ad ambo i sessi la formazione usciva dai ”convitti” per collocarsi nelle 

nuove scuole regionali, gestite negli ”ospedali provinciali” e ”di zona”. 

 

Il nostro Collegio prima, ed Ordine poi, non ha mai avuto maschi negli Albi  ”Assistenti Sanitari” e 

”Vigilatrici d’Infanzia”: ed anche oggi nell’Albo Infermieri Pediatrici sono presenti solo donne. Con la 

riforma del 2018, e la legge numero 3 di quell’anno, sono nati gli Ordini e l’IPASVI si è profondamente 

trasformato, diventando- come sigla- OPI, e ha ‘’ceduto’’ al neonato Ordine TSRM-PSTRP le Assistenti 

Sanitarie (che al tempo erano rimaste solamente in dieci, nel nostro Albo dedicato). 

 

Oggi in tutto sono iscritti all’OPI della provincia spezzina 2030 professionisti (2001 all’Albo Infermieri e 

29 all’Albo Infermieri Pediatrici). 

 

Cogliamo l’occasione per ricordare chi, fra i vari firmatari, lavorò molto alla realizzazione di questa 

norma oggi ricordata, cioè questa legge 1049 del 1954: si tratta di una parlamentare eletta nel nostro 

territorio, dove aveva studiato e vissuto, l’onorevole Angela Gotelli (1905-1996) ; nel 1947 fu chiamata 
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a far parte della commissione ristretta di 75 membri, designata dai Costituenti della neonata 

Repubblica Italiana e, con Nilde Iotti, prese parte alla prima ‘’sottocommissione per i diritti e i doveri 

dei cittadini’’. 

 

Eletta alla Camera dei deputati per tre successive legislature, nel 1948, nel 1953 e nel 1958, ricoprì 

incarichi di rilievo diventando Sottosegretario alla Sanità nel Governo Fanfani II e nel Governo 

Tambroni, ed al Lavoro nel Governo Segni II, diventando così la terza donna sottosegretario nella storia 

del Paese. 

 

Qui vogliamo anche ricordare anche tutti coloro che sono stati coinvolti nella gestione del nostro ente 

dal 1955, quando cioè nacque alla Spezia l’IPASVI provinciale, fino ai giorni nostri. 

@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@@ 

L’OCCASIONE E’ GRADITA PER AUGURARE A TUTTE E TUTTI VOI I NOSTRI SINCERI AUGURI PER LE 
PROSSIME FESTIVITA’. 

RICORDIAMO I NOSTRI NUOVI ORARI DI APERTURA:  

-martedì ore 15.30-16.30 

-giovedì ore 15-18 

 

Naturalmente, restiamo contattabili via mail in ogni momento. 

QUESTO NUMERO DEL FOGLIO NOTIZIE E’ STATO CHIUSO IL      7 Dicembre 2024   

RISULTANO ISCRITTI AGLI ALBI OPI D’ITALIA E A QUELLO SPEZZINO: 

ITALIA: INFERMIERI 449406/ LA SPEZIA: 2020 

ITALIA: INFERMIERI PEDIATRICI 8985 / LA SPEZIA: 29 


